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Clamorosa sconfitta di Rummenigge e soci contro 1*Algeria mentre gli inglesi battono i francesi 

la RFT «kappaò», l'Inghilterra «OK» 
TELEtifo 

• Un cane (la mascotte dei peruviani?) ha «invaso» il cam
po durante Perù-Camerurt: eccolo accanto a Geronimo Bar-
badillo entrato tra gli andini a rilevare Cubillas 

Il Perù non è 
un gran che 

ma come mena! 
Dopo aver visto Argenti

na-Belgio e Brasile-URSS è 
anche giusto che uno veda I-
talia-Polonia e Perù-Came
run: dopo le grandi abbuffate 
ci vuole l'alka-seltzer; pran
zare sempre a caviale e 
champagne finisce che nau
sea e uno si mette a sognare i 
fagioli con le cotiche. Siamo 
stati accontentati: fagioli e 
cotiche. E sappiamo anche 
in quote trattoria ti servono: 
in quella sotto casa: insom
ma, proprio nel nostro giro
ne. E l'unico in cui non è sta
to segnato nemmeno un gol, 
in cui tutti sono a pari punti 
e col particolare che gli unici 
ad andare in rete — sia pure 
vedendosela poi annullata — 
sono stati i giovanotti del Ca-
merun. 

. Ovviamente io ho tifato 
per loro, con tutta la convin
zione possibile. Avevo letto 
che l'URSS col Brasile era 
andata cedendo per via del 
caldo; i negretti —ma chia
marli negretti è un po' azzar
dato: il più piccolo viaggia 
sul metro e novanta e gli ot
tantacinque chili, ma non si 
può nemmeno chiamarli ne-
groni per via della pubblicità 
all'aperitivo —. » camerunia-
ni, diciamo, balbettavano dal 
freddo. Il loro portiere. N'ko-
mo, aveva le mutande lunghe 
di lana, i guanti, il maglione 
e la sciarpa: sembrava la ne
gativa di un ritratto di A-
mundsen al Polo e conciato 
così ha fatto la parata più 
strabiliante che in mezzo se
colo di spettacoli calcìstici 
abbia visto fare: bloccando 
un tiro da un metro con la 
mano destra passata dietro 
la schiena fino a farla spun
tare da sotto il braccio sini
stro. 

Adesso, naturalmente, il 
Camerun ci spaventa e lo 
credo bene: prima di tutto 
perché sono così grossi che 
me li immagino, contro di lo
ro, Bruno Conti e Paolo Ros
si: non gli arrivano nemmeno 
all'ombelico, se uno di quelli 
gli cade addosso li schiaccia. 
In secondo luogo perché si 
sono portati dietro gli strego
ni che fanno le fatture e non 
so come se la caveranno i no
stri ragazzi cosi timorati e di 
pensiero laico. In terzo luogo 
perché prima di affrontare il 
Camerun dovremo affronta

re il Perù e non so se l'avete 
visto: in quanto a gioco fanno 
proprio schifo, ma a menare 
menano e come. Chiedete in
formazioni a Milla, l'attac
cante del Camerun che ha 
segnato il gol annullato; do
po gliene hanno date tanta 
da smontarlo. Non smontar
lo psicologicamente, smon
tarlo fisicamente: un pezzo 
qua e un pezzo là. 

È per quello che è entrato 
in campo quel cane: non è 
che dovesse sostituire qual
cuno dei ventidue (anche se, 
non avendo il numero sulla 
maglia —per la verità non a-
veva nemmeno la maglia — 
poteva sostituire chiunque e 
nessuno se ne sarebbe accor
to): è che sperava di arrivare 
alla rotula di Milla che i mas
saggiatori non avevano anco
ra raccolto dal terreno. A me
nare Milla era Diaz: domani, 
con lui, dovrà vedersela Pao
lino Rossi. Tanti auguri e 
non si preoccupi' ad avverti
re la famiglia ci penserà la 
federazione. 

Poi abbiamo visto anche 
Scozia-Nuova Zelanda. Spe
ravo che gli scozzesi giocas
sero con la minigonna, le cor
namuse e Jordan. Sui primi 
due el°nenti avevo qualche 
dubbio, ma su Jordan assolu
tamente nessuno: il Milan lo 
aveva comperato rifiutando 
Pelé, poi era andato male ma 
solo perché il Milan più che 
una squadra di calcio sem
brava il governo Spadolini, 
dove non c'è uno che vada d' 
accordo con l'altro. Messo in 
una squadra vera ce l'avreb
be fatta vedere lui. Bene: le 
cornamuse c'erano, qualche 
spettatore col kilt anche, ma 
Jordan proprio no, nemmeno 
contro la Nuova Zelanda. 
Auguri. Milan! 

In compenso la partita 
l'ha arbitrata un arbitro de
gli Stati Uniti che invece di 
indossare la consueta giac
chetta nera indossava una 
vezzosa camicetta rossa O 
ha delle incertezze sul pro
prio sesso, o è Valentino che 
sta lanciando una nuova mo
da sportiva o è per via del 
centenario garibaldino e gli 
americani — come è noto — 
sono molto sensibili alle sol
lecitazioni di Craxi 

Kim 

Amaro esordio per 
i tedeschi battuti 
doli'Algeria: 2-1 

Clamorosa battuta d'arresto per i campioni d'Europa 
RFT: Schumacher; Kaltz, Stìclike; 
Forster, Briegel, Dremmler; Breitner, 
Magath (83' Fischer), Littbarski, Hru-
besch, Rummenigge. 
ALGERIA: Cerbah; Mereekane, Guen-
douz; Kourichi, Mansouri, Fcrgani; 
Belloumi, Dahleb, Madjer (88' Larbes), 
Zidane (68' Bensaula), Assad. 
ARBITRO: Lobo Rcvorcdo (Perù). 
RETI: nel II tempo al 6' Madjer, al 22* 
Rummenigge, al 23' Belloumi. 

GIJON — Se la città inglese dì Middle-
sborough resterà tristemente celebre 
nella storia del calcio italiano per essere 
stata teatro della disfatta azzurra con
tro la Corea del Nord, uguale sorte spet
ta da ieri, per il calcio tedesco, alla citta
dina di Gijon, dove la nazionale campio
ne d'Europa, tra le principali favorite di 
questo Mundial, ha subito un'incredibi
le sconfìtta ad opera degli algerini. Una 
sconfitta che non solo farà sensazione 
ma che compromette seriamente la qua
lificazione dei tedeschi nel loro gruppo, 
il secondo, che comprende anche Au
stria e Cile. 

Già durante il primo tempo era stato 
chiaro che per i tedeschi la vita non sa
rebbe stata facile. Ben chiusi in difesa e 

molto veloci in contropiede, gli algerini 
resistevano senza eccessivi patemi alle 
pressioni degli avversari. Le prime azio
ni pericolose sono state proprio degli al
gerini, con Zidane e Belloumi che hanno 
impegnato pericolosamente Schuma
cher. Poi la RFT riesce ad avere la pre
vista supremazia a centrocampo, ma la 
non eccelsa giornata di Rummenigge, 
invano aiutato da Littbarski nelle sue 
incursioni, non aiuta i tedeschi a trovare 
i varchi necessari per concludere a rete. 

E così nel secondo tempo, mentre la 
Germania contìnua a macinare passaggi 
su passaggi senza riuscire a creare seri 
pericoli al portiere Cerbah, il contropie
de algerino va inaspettatamente a se
gno: un rimpallo favorevole trova Ma
djer solo in mezzo all'area, tiro e gol a 
colpo sicuro. I tedeschi reagiscono con 
veemenza, e riescono a pareggiare pro
prio con Rummenigge al 24'; ma proprio 
quando tutti pensano che ormai gli alge
rini siano prossimi al crollo, Belloumi in 
contropiede riporta in vantaggio gli afri
cani. Vano l'assedio disperato dei tede
schi nel finale di partita: una traversa a 
pochi minuti dalla fine è il risultato più 
sostanzioso, mentre gli algerini, sempre 
in contropiede, sfiorano la terza rete. E 
adesso per Rummenigge e compagni, il 
Mundial è davvero in salita. 

La Spagna solo su 
rigore raggiunge 
l'Honduras: 1-1 

Delusione per i sessantamila sugli spaiti a Valencia 

SPAGNA: Arconada, Camacho, Gor* 
dillo, Alonso, Tendillo, Alesanco, Jua-
nito (Sanchez dal 46'), Joaquin (Scena 
dal 46'), Satrustegui, Zamora, Lopez 
U far te 
HONDURAS: Arzu, Bulnez, Costly, 
VHlegas, Gutierrez, Zelava, Madaria-
ga, Gilberto, Figueroa, Betancourt, 
Norales (Caballero dal 67') 
ARBITRO: Ithurralde (Argentina) 
RETI: Zelaya (al 7') e Lopez Ufarte su 
rigore (al 65') 

Nostro servizio 
VALENCIA — È davvero il Mundial 
delle sorprese: dopo il ruzzolone della 
Germania, anche i •padroni di casa» spa
gnoli nel primo incontro del loro girone 
hanno conosciuto una battuta d'arresto 
pareggiando per l a i con l'Honduras. Il 
goal degli spagnoli per di più è giunto 
soltanto su rigore dopo che per oltre u-
n'ora avevano preso d'assedio la porta 
avversaria senza costrutto e senza la ne
cessaria lucidità. 

Gli uomini allenati da Santamaria, 
grandi favoriti del gruppo 5, hanno pro
babilmente sottovalutato l'Honduras, 
che è apparsa formazione solida, ben 

impostata e in possesso di discrete qua
lità tecniche, tipiche delle formazioni 
latino-americane. 

La Spagna, al contrario, ha appalesa
to scompensi tra i reparti, non riuscen
do a dare incisività alle sue azioni, inca-
Eace di imbeccare a dovere le sue temi-

ili (almeno sulla carta) punte Satruste
gui e Lopez Ufarte. 

Il leit-motiv dei novanta minuti sta 
tutto nella rabbiosa e sterile pressione 
offensiva degli spagnoli. La rincorsa al 
goal di Zelaya, preso a freddo al 7' del 
primo tempo, ha dato i suoi frutti sol
tanto al 20 della ripresa quando per un 
intervento falloso in piena area, l'ottimo 
arbitro argentino ha decretato la massi
ma punizione, sfruttata con freddezza 
dall'ala sinistra Lopez Ufarte. 

Con la rete spagnola dagli undici me
tri si rompeva l'incubo calato sui sessan
tamila spettatori che riempivano lo sta
dio di Valencia. Dopodiché, però, la fu
ria dei rossi via via si spegneva e ritorna
vano fuori con temibili contropiedi gli 
atleti dell'Honduras. Negli ultimi cin
que minuti in campo si è visto solo un 
batti e ribatti al limite dell'area dell' 
Honduras che neppure in questi scam
poli finali di partita ha perso la testa, 
incamerando un prezioso e insperato 
pareggio. 

Il tourbillon inglese mette 
in ginocchio la Francia: 3-1 

INGHILTERRA: Shilton; 
Mills, Butcher; Thompson, 
Sansom (90' Neil), Coppel; Ro
bson, Wilkins, Rix, Francis, 
Mariner. 
FRANCIA: Ettori; Battision, 
Lopez; Tresor, Bossis, Larios; 
Girard, Giresse, Larios (74' Ti-
gana),' Rócheteau, (71' Six), 
Platini. Soler. 
ARBITRO: Garrido (Portogal
lo). 
RETI: nel I tempo al 25" Ro-
bson, al 25* Soler; nel II tempo 
al 22' Robson, 38' Mariner. 

BILBAO — Sul .mundial» di 
Spagna brilla la stella dell'In
ghilterra. Gli inglesi si sono im
posti sulla Francia nella partita 

d'esordio per tre a uno, al ter
mine di una partita, non pro
prio esaltante da un punto di 
vista spettacolare, ma che i bal
di ragazzi di sir Ron Grenwood 
hanno praticamente sempre te
nuto nelle loro mani. E stata 
partita incerta e tesa soltanto 

g ir quarantacinque minuti. 
oi nella ripresa è stato un lun

go monologo degli albionici, in
contenibili per i malridotti 
transalpini, che nel finale sono 
letteralmente «scoppiati» da un 
punto di vista fisico. Il segreto 
del successo dell'Inghilterra 
che a questo primo appunta
mento si è presentata priva di 
due importanti pedine come 
Keegan e Brooking, forse sta 
proprio nella evidente superio

rità atletica mostrata nei con
fronti dei loro a%*versari. 

Per la Francia gli ulimi ven
ticinque minuti di partita sono 
stati un vero calvario. Avevano 
la testa vuota e le gambe di bur
ro. Sul terreno sembravano 
piantati come tronchi d'albero 
intorno ai quali gli inglesi si 
sbizzarrivano in un tourbillon 
pazzo e senza soste. l " 

Dopo il gol del due a uno 
messo a segno da Robson, ci so
no stati momenti in cui per lun
ghi tratti la Francia non è riu
scita a venir fuori dalla sua me
tà campo, con gli inglesi lucidi e 
guizzanti come puledri a pas
sarsi la palla in una provocante 
melina. 

Insomma in campo si è vista 
una Inghilterra che non ti a-
spettavi affatto. La sua è stata 
una bella vittoria, costruita con 
intelligenza e raziocinio. Nien
te assalti forsennati, come è un 
po' nelle loro caratteristiche 
calcistiche, ma una pressione 
lenta,'a volte ragionata, che 
trovava i suoi sbocchi in peren
torie folate offensive, avviate a 
turno da Wilkins, Rix e Robson 
sulle fasce laterali, e con Mari
ner e Trevor Francis impecca
bili punti di riferimento offen
sivi. 

La Francia, invece è stata 
una vera delusione. La baldan
za e l'ottimismo dei giorni pas
sati non ha trovato affatto ri

scontro sul campo. Solo nel pri
mo tempo ha fatto vedere qual
cosa. Era riuscita anche a ri
montare il gol del primo van
taggio inglese al 25 con Soler. 
Nella ripresa non è più esistita. 
E mancato Platini, uno delle 
stelle del «mundial». Ben con
trollato da Thompson in prima 
battuta e Coppel in seconda, si 
è visto raramente emergere dal
la mediocrità. E se Platini non 
gira i transalpini perdono metà 
della loro forza. Ma oltre a que
sto importante fatto, la squa
dra transalpina ha dimostrato 
grosse lacune difensive. Spesso 
di fronte agli scatenati inglesi li 
abbiamo visti in grosse difficol
tà. I tre goal ne sono uno esem
pio. 

Tre partite medie da televedere nei gruppi 2 - 4 - 5 

Austria serafica. Cile misterioso 
Il calendario del «Mundial» prevede 

per il turno odierno tre partite senza 
grandi choc tecnici ma sicuramente di 
grande intensità agonistica. AUSTRIA-
CILE, gruppo due, è un match in parte 
misterioso soprattutto perché il Cile da 
un po' si nasconde. L'Austria invece non 
ha problemi e presenta la formazione 
migliore, quella che si fa forte di perso
naggi come Prohaska, Krankl e Scha-
chner. Georg Schmidt, allenatore dei 
bianchi, ha annunciato con chiarezza i 

suoi propositi: conta di pareggiare col 
Cile e con la Germania Federale e di 
vincere largamente con l'Algeria. I cileni 
come s'è detto sono misteriosi. Certa
mente non giocheranno per perdere. 
Nella formazione sudamericana è an
nunciato Caszely, l'uomo faro della 
squadra, che però non si è sicuri che 
giochi: ha infatti un malanno alla gamba 
sinistra. 

CECOSLOVACCHIA-KUWAIT. 
gruppo quattro, vive la vigilia nell'indif

ferenza pressoché totale della popola
zione di Valladolid, l'austera città dove 
morì Cristoforo Colombo. All'inizio c'e
ra un po' di curiosità, motivata dal fatto 
di osservare una squadra tanto esotica, 

1)oi c'era la speranza che piovessero sul-
a città valanghe di petrodollari dei tifo

si-turisti del Kuwait. Ora si sono spente 
sia la curiosità che la speranza. La Ceco
slovacchia è superfavoiita anche perché 
i tanti vantati progressi del Kuwait non 
sembrano in grado di creare senzazioni. 
L'altro giorno Josef Venglos, allenatore 

della Cecoslovacchia, e il brasiliano Car
los Alberto, allenatore del Kuwait, ave
vano litigato duramente per via degli o-
rari d'uso del campo. Ora la pace è tor
nata. JUGOSLAVIA-IRLANDA DEL 
NORD, gruppo cinque, si gioca a Sara
gozza. Gli uomini di Miljanic sono favo
riti con lievi riserve basate sulla grinta 
tipicamente anglosassone degli atleti 
nordirlandesi. L'interesse per questo 
match non è rilevante ed è sicuramente 
un errore perché si tratta di due squadre 
in grado di offrire emozioni. 

in 
AUSTRIA 

(DKoncilia 4 
<2)Krauss i 

(3) Obermayer i 
(4)Degeorgi 4 

(5)Pecey 4 
(6) Hattenberger < 

(DSchachner 4 
(8) Prohaska 4 

(9) Krankl 4 
(10) Hintermaier 4 

(19) Weber 

campo 
CILE 
Obsen (22) 
Garrido (2) 
Valenzuela (3) 
Bigotta (4) 
Figueroa (5) 

> Dubo(6) 
Caszely (13) 
Bonvalletm 
Gamboa(2l) 
Soto(10) 
Moscoso(ll) 

ARBITRO: Cardellino (Uruguay) 

in campo 
KUWAIT CECOSLOV. 

(1) Al Tarabulsi 
(5) Al Mubarak 

(14) Maayoof 
(2) N. Mubarak 
(3) M Mubarak 

(6) Houli 
(20) Buloushi 

(18)Anmed 
(le) Dakhil 

mMarzouq 
(lO)Anban 

Seman(1) 
Barmos (b) 
Fiala (3) 
Jurkemik (4] 
Kukucka (15) 
Bicovski (12) 
Berger (13) 

i(8) 
Janecka(18) 
Panenka (6 

Nehoda(11) 
Vizek(9) 

ARBITRO: Dwomoh (Ghana). 

in campo 
JUGOSLAVIA IRLANDA 

(1) Pantelic 
(4)Zajec • 

(5)Stoikovic • 
(l5)Hestic • 

(14)Jovanovic • 
(9) Zoran Vujovic • 

(8)Slirvo • 
(3)GudeH • 

(20ÌSurjak • 
(7)PetroviC • 

(11) Ztotko Vujovic • 

Jennings (1) 
J. Nicholl (2) 
Donaghy (3) 
McCreery(4) 
C.NicnoH(5) 
J ONciII(6) 
Brotherson (7) 
H. OTteill (8) 
Armstrong (9) 
Mclltroy(ìO) 
Hamilton (11) 

ARBITRO: Erik Fredriksson (Svezia). 

Il «Mundial» in cifre 

gruppo] 

I INSULTATI 
A Vigo: Italia-Polonia 0-0; a 
La Coruna: Camerun-Perù 
0-0 
PARTITE DA DISPUTARE 
DOMANI 18 - A Vigo (ore 
17.15): Italia-Perù. Arb. E-
schweìler (Germ. fed.). 
SABATO 19 • A La Coruna 
(ore 17.15): Camerun-Polo-
nia. Arb. Ponnet (Bel.). 
MARTEDÌ 22 • A La Coruna 
(ore 17.15): Perù-Polonia. 
Arb. Rubto (Mess.). 
MERCOLEDÌ 23 • A Vigo 
(ore 17.15): Italia-Camerun. 
Arb. Dotchev (Bui.). 

LA CLASSIFICA 
PuntiGV N P F S 

Italia 
Polonia 
Camerun 
Perù 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

gruppo 
I RISULTATI 

Algeria-Germania fed. 2*1 
MARCATORI: 
Madjer e Belloumi (Alg.), 
Rummenigge (Ger. O.). 
PARTITE DA DISPUTARE 
OGGI 17 - A Oviedo (ore 
17.15): Austria-Cile. Arb. 
Cardellino (Uni.). 
DOMENICA 20 • A Gijon 
(ore 17.15): Cile-Germania 
fed. Arb. Galler (Svi.). 
LUNEDÌ 21 • A Oviedo (ore 
17.15): Austria-Algeria. Arb. 
Boskovic (Aus.). 
GIOVEDÌ 24 - A Oviedo (ore 
17.15): Algeria-Cile. Arb. 
Mendez (Guat.). 
VENERDÌ 25 - A Gijon (ore 
17.15): Austria-Germania 
fed. Arb. Valentine (Scozia). 

LA CLASSIFICA 
Punti G V N P F S 

Algeria 
Germ. fed. 
Austria ' 
Cile 

2 
0 
0 
0 

1 1 0 0 2 1 
1 0 0 1 1 2 
0 0 0 0 0 0 
0 0 0 0 0 0 

gruppo 
I RISULTATI 

A Barcellona: Belgio-Argen
tina 1-0; Ungheria-El Salva
dor 10-1 
MARCATORI: 
Kiss (Ungh.) 3 reti; Fazekas 
e Nijlasi (Ungh.) 2 reti; Van 
Den Bergh (Belgio), Polo-
skei, Toth, Szentes (Ungh.), 
Zanata (El Salvador) 1 rete. 
PARTITE DA DISPUTARE 
DOMANI 18 • Ad Alicante 
(ore 21): Argentina-Unghe
ria. Arb. Lacarne (Algeria). 
SABATO 19 • Ad FJche (ore 
21): Belgio-El Salvador. Arb. 
Moffat (Irl. Nord). 
MARTEDÌ 22 • Ad Elche (ore 
21): Belgio-Ungheria. Arb. 
White (Ingh.). 
MERCOLEDÌ 23 - Ad Ali
cante (ore 21): Argentina-El 
Salvador. Arb. Barraneos 
(Boi.). 

LA CLASSIFICA 
Punti GV N P F 

Belgio 2 1 1 0 0 1 
Ungheria 2 
Argentina 0 
Salvador 0 

1 0 0 10 
0 0 1 0 
0 0 1 1 

S 
0 
0 
1 

10 

gruppo £L 
I RISULTATI " 

Francia-Inghilterra 1-3 
MARCATORI: 
Robson (Ingh.) 2 gol; Mari* 
ner (Ingh.) e Soler (Fr.) 1 goL 
PARTITE DA DISPUTARE 
OGGI 17 - A Valladolid (ore 
17.15): Cecoslovacchia-Ku
wait. Arb. Dwonch (Ghana). 
DOMENICA 20 • A Bilbao 
(ore 17.15): Cecoslovacchia-
Inghilterra. Arb. Corver 
(Oh). a 
LUNEDÌ 21 - A Valladolid 
(ore 17.15): Francia-Kuwait 
Arb. Stupar (Urss). 
GIOVEDÌ 24 • A Valladolid 
(ore 17.15): Cecoslovacchia* 
Francia. Arb. Casarin (Ita.). 
VENERDÌ 25 - A Bilbao (ore 
17.15): Inghilterra-Kuwait 
Arb. Aristimabal (Col.). 

LA CLASSIFICA 
Punti G V N P F S 

Inghilterra 2 1 1 0 0 3 1 
Francia 0 1 0 0 1 1 3 
Cecoslovac- 0 0 0 0 0 0 0 
Kuwait 0 0 0 0 0 0 0 

gruppo 
I RISULTATI 

A Valencia: Honduras-Spa
gna l-l. 
MARCATORI: 
Zelaya al V del primo tempo 
e Ufarte (su rigore). 
PARTITE DA DISPUTARE 
OGGI • A Saragozza (ore 21): 
Jugoslavia-Irlanda del Nord. 
Arb. Fredrikson (Sve.). 
DOMENICA 20 • A Valencia 
(ore 21): Jugoslavia-Spagna. 
Arb. Lundo Sorens (Dan.). 
LUNEDÌ 21 - A Saragozza 
(ore 21): Honduras-Irlanda 
del Nord. Arb. Chan Tarn 
Sung (Hong Kong). 
GIOVEDÌ 24 - A Saragozza 
(ore 21): Jugoslavia-Hondu
ras. Arb. Castro (Cile). 
VENERDÌ 25 • A Valencia 
(ore 21): Spagna-Irlanda del 
Nord. Arb. Ortiz (Par.). 

LA CLASSIFICA 
- Punti G V N P F S 

Spagna 
Honduras 
Jugoslavia 
Irlanda N. 

10 10 11 
10 10 11 
0 0 0 0 0 0 
0 0 0 0 0 0 

gruppoQ 
1 RISULTATI 

A Siviglia: Brasile-URSS 2-1; 
Nuova Zelanda-Scozia 2-5. 
MARCATORI: 
Work (Scozia) 2 reti; Dalgli* 
sh, Robertson e Archibald 
(Scozia); Bai, (URSS); Socra* 
tes, Eder (Brasile); Summer 
e Woodin (N. Zel.) 1 rete. 
PARTITE DÀ DISPUTARE 
DOMANI 18 - A Siviglia (ore 
21): Brasile-Scozia. Arb. SUes 
(Costarica). 
SABATO 19 - A Malaga (ore 
21): URSS-Nuova Zelanda. 
Arb. El Ghoul (Libano). 
MARTEDÌ 22 • A Malaga 
(ore 21): Scozia-URSS. Arb. 
Rainer (Rom.). 
MERCOLEDÌ 23 - A Siviglia 
(ore 21): Brasile-Nuova Ze
landa. Arb. Matanovic (Ju
goslavia). 

LA CLASSIFICA 
PuntiG V N P F S 

Brasile 2 1 1 0 0 2 1 
Scozia 2 1 1 0 0 5 2 
Nuova Zel. 0 1 0 1 0 2 5 
URSS 0 1 0 1 0 1 2 

Così oggi in TV 
Ore 15.00 Algeria-RFT: RAI Rete 3 (differita) 
ore 17.15 Austria-Cile: RAI Rete 3 e TV Sviz
zera (diretta) 
ore 19.00 Austria-Cile: Montecarlo (differita) 
ore 19.30 Austria-Cile: Copodistrie (differita) 
ore 21.00 Jogoslovio-N. Irlanda: RAI Roto 1 o 
Capodistrio (dirotta) 
oro 23.00 Cecoslovacchia Kuwoit: Montocar-
lo (differita) 
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